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CATECHESI DEL SANTO PADRE 
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Ciclo di Catechesi – Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza. II. La vita di Gesù. Gli incontri. 2. La 
Samaritana. «Dammi da bere!» (Gv 4,7) 
 
Cari fratelli e sorelle, 
 
dopo aver meditato sull’incontro di Gesù con Nicodemo, il quale era andato a cercare Gesù, oggi 
riflettiamo su quei momenti in cui sembra proprio che Lui ci stesse aspettando proprio lì, in quell’incrocio 
della nostra vita. Sono incontri che ci sorprendono, e all’inizio forse siamo anche un po’ diffidenti: 
cerchiamo di essere prudenti e di capire che cosa sta succedendo. 
 
Questa probabilmente è stata anche l’esperienza della donna 
samaritana, di cui si parla nel capitolo quarto del Vangelo di Giovanni 
(cfr 4,5-26). Lei non si aspettava di trovare un uomo al pozzo a 
mezzogiorno, anzi sperava di non trovare proprio nessuno. In effetti, va 
a prendere l’acqua al pozzo in un’ora insolita, quando è molto caldo. 
Forse questa donna si vergogna della sua vita, forse si è sentita 
giudicata, condannata, non compresa, e per questo si è isolata, ha rotto 
i rapporti con tutti. 
 
Per andare in Galilea dalla Giudea, Gesù avrebbe potuto scegliere un’altra strada e non attraversare la 
Samaria. Sarebbe stato anche più sicuro, visti i rapporti tesi tra giudei e samaritani. Lui invece vuole 
passare da lì e si ferma a quel pozzo proprio a quell’ora! Gesù ci attende e si fa trovare proprio quando 
pensiamo che per noi non ci sia più speranza. Il pozzo, nel Medio Oriente antico, è un luogo di incontro, 
dove a volte si combinano matrimoni, è un luogo di fidanzamento. Gesù vuole aiutare questa donna a 
capire dove cercare la risposta vera al suo desiderio di essere amata. 
 
Il tema del desiderio è fondamentale per capire questo incontro. Gesù è il primo a esprimere il suo 
desiderio: «Dammi da bere!» (v. 10). Pur di aprire un dialogo, Gesù si fa vedere debole, così mette l’altra 
persona a suo agio, fa in modo che non si spaventi. La sete è spesso, anche nella Bibbia, l’immagine del 
desiderio. Ma Gesù qui ha sete prima di tutto della salvezza di quella donna. «Colui che chiedeva da bere 
– dice Sant’Agostino – aveva sete della fede di questa donna». [1] 
 
Se Nicodemo era andato da Gesù di notte, qui Gesù incontra la donna samaritana a mezzogiorno, il 
momento in cui c’è più luce. È infatti un momento di rivelazione. Gesù si fa conoscere da lei come il Messia 
e inoltre fa luce sulla sua vita. La aiuta a rileggere in modo nuovo la sua storia, che è complicata e dolorosa: 
ha avuto cinque mariti e adesso sta con un sesto che non è marito. Il numero sei non è casuale, ma indica 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/audiences/2025/documents/20250319-udienza-generale.html
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di solito imperfezione. Forse è un’allusione al settimo sposo, quello che finalmente potrà saziare il 
desiderio di questa donna di essere amata veramente. E quello sposo può essere solo Gesù. 
 
Quando si accorge che Gesù conosce la sua vita, la donna sposta il discorso sulla questione religiosa che 
divideva giudei e samaritani. Questo capita a volte anche a noi mentre preghiamo: nel momento in cui 
Dio sta toccando la nostra vita coi suoi problemi, ci perdiamo a volte in riflessioni che ci danno l’illusione 
di una preghiera riuscita. In realtà, abbiamo alzato delle barriere di protezione. Il Signore però è sempre 
più grande, e a quella donna samaritana, alla quale secondo gli schemi culturali non avrebbe dovuto 
neppure rivolgere la parola, regala la rivelazione più alta: le parla del Padre, che va adorato in spirito e 
verità. E quando lei, ancora una volta sorpresa, osserva che su queste cose è meglio aspettare il Messia, 
Lui le dice: «Sono io, che parlo con te» (v. 26). È come una dichiarazione d’amore: Colui che aspetti sono 
io; Colui che può rispondere finalmente al tuo desiderio di essere amata. 
 
A quel punto la donna corre a chiamare la gente del villaggio, perché è proprio dall’esperienza di sentirsi 
amati che scaturisce la missione. E quale annuncio potrà mai aver portato se non la sua esperienza di 
essere capita, accolta, perdonata? È un’immagine che dovrebbe farci riflettere sulla nostra ricerca di nuovi 
modi per evangelizzare. 
 
Proprio come una persona innamorata, la samaritana dimentica la sua anfora ai piedi di Gesù. Il peso di 
quell’anfora sulla sua testa, ogni volta che tornava a casa, le ricordava la sua condizione, la sua vita 
travagliata. Ma adesso l’anfora è deposta ai piedi di Gesù. Il passato non è più un peso; lei è riconciliata. 
Ed è così anche per noi: per andare ad annunciare il Vangelo, abbiamo bisogno prima di deporre il peso 
della nostra storia ai piedi del Signore, consegnare a Lui il peso del nostro passato. Solo persone 
riconciliate possono portare il Vangelo. 
 
Cari fratelli e care sorelle, non perdiamo la speranza! Anche se la nostra storia ci appare pesante, 
complicata, forse addirittura rovinata, abbiamo sempre la possibilità di consegnarla a Dio e di ricominciare 
il nostro cammino. Dio è misericordia e ci attende sempre! 
__________________________ 
[1]  Omelia 15,11. 
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Pellegrinaggio a Roma PreAdo (ragazzi di terza media) 

7-8-9 Marzo 2025 
 

Venerdì 07/03/2025 
 
Ore 06:50, ritrovo alla stazione di Osnago. 
Tutti presenti, puntuali. Partiamo con il treno che ci porta in stazione centrale. 
Siamo in attesa di ricevere l’informazione relativa al binario su cui troveremo il 
“freccia rossa” per Roma Termini. 
Eccolo! Saliamo… lettura, giochi da tavolo… e un po’ di smartphone… “Roma 
Termini”… arrivati!  
Un pezzo di strada a piedi, sistemazione in Hotel, pranzo al sacco e poi eccoci 
in metropolitana con destinazione “catacombe di Priscilla”.   
Qui, dopo un interessante tour sotterraneo iniziamo ufficialmente il nostro 
Pellegrinaggio con un bel momento nella Cappellina del chiostro. 
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“Le catacombe di Priscilla mi sono piaciute, soprattutto il giro con la guida, 
per la storia che c'è dietro a questo posto” (Nicolò) 

 

“Penso che il momento nella cappella delle Catacombe di Priscilla sia stato 
sicuramente appropriato e giusto per dare un inizio al pellegrinaggio. La 
preghiera del pellegrino è stata utile a iniziare e concludere bene le 
giornate.” (Mattia) 

 

“Mi é piaciuta tanto la consegna delle buste con il portachiavi 
personalizzato. Le catacombe di Priscilla sono un luogo molto suggestivo 

che mi ha dato modo di pensare al mio peccato più grande e riflettere.” (Matilde) 

 

“Nella cappella delle Catacombe di Priscilla a me è piaciuto molto il momento vissuto, perché il don ci ha insegnato 
il significato della porta santa di San Pietro, ci ha fatto scrivere il significato della parola peccato nominando Gesù 
ed anche scrivere il nostro Peccato più grande. È da quel momento che ho preso il coraggio di liberarmi dal mio 
peccato.” (Leonardo) 
 

Riprendiamo, a piedi, il cammino visitando brevemente dall’esterno il Colosseo, grazie ad alcuni commenti del don. 
È ora di tornare in albergo, alle ore 19:30 abbiamo la cena da “Pino”. Fra l’altro, decidiamo di tornare a piedi; non 
c’è proprio tempo da perdere, passi lunghi e ben distesi. Ci permettiamo solo una breve pausa per un “viva gli 
sposi” ad alcune coppie ferme per le foto di rito. 
Cena, camminata verso Porta Pia con spiegazione di sr. Chiara, gelato e ritorno in albergo. La serata si conclude 
con un momento di gioco nella sala dell’hotel e una preghiera insieme durante la quale abbiamo modo di ripensare 
a questa prima giornata.  Buona notte! 

 
Sabato 08/03/2025 
 
Ore 07:00: sveglia! 
Colazione abbondante e partenza verso S. Pietro! Oggi ci attende una mattinata 
intensa ed emozionante: il passaggio attraverso la Porta Santa, il sacramento 
della Riconciliazione e una visita alla Basilica. 

 
“L’entrata dalla porta santa, aperta dopo molti anni, è stato un passaggio 
fondamentale nel pellegrinaggio, in cui mi sono sentito emozionato per l’evento 
straordinario e unico. Bella è stata anche la lettura in piazza delle intenzioni 
scritte, prima di partire, da tutta la nostra comunità. Ho apprezzato molto la 
visita a San Pietro, con la spiegazione del don riguardo alla tomba del santo, e 
anche il momento della confessione, che è stato profondo e rigenerante.” 
(Marco) 

 

“A me in san Pietro ha colpito molto la tomba di Pietro, perché hanno fatto tutta una serie di studi per sapere se ci 
fosse stato veramente san Pietro e poi per quello che hanno costruito al di fuori della tomba, il baldacchino del 
Bernini e la cupola di Michelangelo.” (Nicolò) 

 

“La confessione ed il momento di riflessione con il don è stato un bellissimo momento dove abbiamo riflettuto e 
imparato cose nuove soprattutto sulla tomba di San Pietro e la sua storia.” (Martina) 

 

“L’esperienza a Roma mi ha fatto riflettere molto sul mio peccato più grande verso Gesù. Grazie all’esperienza della 
Porta Santa e alla preghiera, mi sento meglio. Mi sento come svuotato da tutti i peccati. 
 E’ come se avessi lasciato dietro di me i mie errori, i miei sbagli, le mie debolezze e le mie paure.” (Nicolò) 
 

All’uscita della Basilica ci attende una sorpresa: l’incontro con Padre Luigi Morel che ci saluta come sempre con 
grande simpatia. 
C’è poi il tempo per un buon pranzo insieme, il momento tanto atteso dei “souvenir” e la visita ad alcuni luoghi 
significativi della città dove il don e suor Chiara ci fanno da ciceroni… particolare è la visita alla chiesa di San Luigi 

dei Francesi… 
 



“Abbiamo visitato la città e vari luoghi importanti, ad esempio, l'esperienza alla Chiesa di San Luigi dei Francesi è 
stata molto interessante anche perché l'avevo studiata a scuola poco tempo prima. Il quadro che mi è piaciuto e 
incuriosito di più è stato quello della vocazione di San Matteo perché mi ha colpito il modo in cui il Caravaggio ha 
descritto i minimi dettagli, ad esempio quello dove c'è la mano di Gesù che indica Matteo e Matteo si indica per 
chiedere se fosse proprio lui.” (Viola) 

 

“Dopo aver visitato i tre capolavori di Caravaggio nella chiesa di San Luigi dei Francesi, ciò che colpisce è la 
straordinaria intensità emotiva che questi dipinti riescono a trasmettere.” (Tommaso) 

 

“Il particolare che mi ha colpito di più, nel dipinto “La vocazione di San Matteo”, è la mano di Gesù che chiama 
Matteo, fatta come la mano di Adamo, nella "Creazione" di Michelangelo.” (Gabriele) 
 

…rientriamo in albergo, doccia veloce, cena e per i più golosi… l’immancabile gelato serale. 

 

Domenica 09/03/2025 
 
Sveglia presto e partenza verso Piazza San Pietro per la Messa (purtroppo senza Papa Francesco) che abbiamo 
cercato di vivere con entusiasmo e partecipazione. 
 
Siamo ormai al termine del nostro pellegrinaggio, il tempo è volato… il treno del ritorno ci aspetta, ma prima di 
rimetterci in viaggio ecco qualche ultimo pensiero su questi giorni speciali vissuti insieme… in attesa di ripartire per 
la prossima esperienza… 

“L'esperienza vissuta durante il weekend di carnevale a Roma è stata molto bella e interessante anche perché 
volevo andare a vedere il Colosseo e il Vaticano e attraversare la porta Santa. Una cosa 
che non capita a tutti è andare a Roma proprio nell'anno del giubileo. L'unica cosa che 
mi è dispiaciuta molto è stato non vedere il Papa. Ringrazio tutti per l'opportunità e 
l'esperienza che ci han permesso di fare.” (Viola) 

 

“Il viaggio a Roma è stato ricco di esperienze, aneddoti e momenti insieme. Mi è piaciuto 
molto il pellegrinaggio perché non era una semplice gita a Roma, ma un’esperienza 
intensa che considero come fondamentale nella mia vita e che ho potuto vivere con 
persone a cui voglio bene, come i miei amici.” (Marco) 

 

“Il pellegrinaggio a Roma è stata una esperienza intensa dove abbiamo pregato, ci 
siamo divertiti e che porterò nel cuore. L’unico rammarico è non aver visto il Papa 

affacciato alla finestra per l’angelus in piazza San Pietro.” (Tommaso) 
 

“Il pellegrinaggio è stato un bellissimo momento, dove si sono alternati momenti di riflessione a momenti di svago 
e divertimento. È stata una bella esperienza anche con gli amici.” (Mattia) 

 

“Mi è piaciuta molto la compagnia. Ci sono stati molti momenti di svago, ma anche alcuni un pò più seri, come per 
esempio la messa davanti a San Pietro. In conclusione mi sono divertito.” (Gabriele) 

 

“Il pellegrinaggio è stato molto bello, ovviamente ha avuto i suoi alti e bassi ma noi ci siamo divertiti insieme e 
abbiamo visto cose nuove. 
L'ultimo giorno abbiamo avuto la messa a San Pietro ed è stato davvero un peccato non aver potuto vedere il Papa 
ma le sue condizioni stanno migliorando e speriamo presto torni in salute.” (Martina) 

 

“Io in questa esperienza mi sono molto divertita. Abbiamo pregato per chi ne ha più bisogno ed è un’esperienza 
che rifarei volentieri.” (Matilde) 

 

“Il pellegrinaggio a Roma non è stato solo un viaggio ma un cammino interiore. I luoghi visitati mi hanno stupito 
molto soprattutto perché Roma è ricca di Chiese e piazze simboli di movimenti spirituali e mi hanno trasmesso un 
forte senso di preghiera.” (Nicolò) 

 

“A me è piaciuta molto questa esperienza perché ci siamo divertiti molto, abbiamo riso e abbiamo avuto dei 
momenti seri e la cosa che mi è piaciuta è che mi sono confessato.” (Leonardo) 
 



    Articolo Pubblicato il 21 Marzo 2025 

  

 

ESERCIZI SPIRITUALI CON PADRE ANDREA DALL’ASTA 
 

 
Gli esercizi spirituali serali di Quaresima, tenutisi a Osnago da lunedì 10 
a mercoledì 12 marzo presso la chiesa parrocchiale, hanno avuto come 
guida padre Andrea Dall’Asta. Gesuita, architetto e scrittore, è 
direttore della galleria San Fedele di Milano e ha fondato a Milano nel 
2014 il museo San Fedele. 
 Rivolgendo la sua attenzione al rapporto tra arte e preghiera, il 
religioso ha accompagnato i fedeli presenti dalla contemplazione del 
volto di Dio alla visione della croce come luminosa sorgente di vita fino 
alla speranza della misericordia di Dio nei confronti dell’uomo come 
dono gratuito e come giudizio che libera. Con l’occasione ha risposto ad 
alcune nostre domande. 

 
 
Come gli esercizi spirituali oggi, possono essere fonte di crescita e di riscoperta della spiritualità per un cristiano? 
Possono essere una sorgente importante per prendere un tempo di riflessione su sé stessi e porsi nella preghiera 
alcuni interrogativi di fondo. Ignazio di Loyola scriveva nel suo libretto degli esercizi spirituali: “L’uomo è creato 
per lodare, riverire e servire Dio nostro Signore, e così raggiungere la salvezza; le altre realtà di questo mondo sono 
create per l’uomo e per aiutarlo a conseguire il fine per cui è creato”. In che modo oriento la mia vita a questo 
fine? Sento che la mia vita si muove verso questa direzione oppure vivo nell’indifferenza, nella fatica di trovare un 
senso? Riesco a ringraziare il Dio della vita per quanto sto vivendo? 

 

Durante le sue predicazioni abbiamo imparato che esiste un forte connubio tra arte e preghiera; può indicarci 
un’opera, un quadro a cui fare riferimento per le nostre preghiere quaresimali? 
L’arte è testimonianza di fede chiamata a interrogare le dimensioni più profonde del mio cuore. L’arte non è 
semplicemente un prodotto estetico, come siamo soliti pensare. Per la Chiesa, l’immagine sacra testimonia 
un’esperienza di fede, è come un testo che racconta il dialogo del credente con Dio, esprimendolo attraverso forme 
e colori. Come immagine per la quaresima suggerirei due opere molto potenti: La crocefissione di Grunewald e la 
resurrezione. Si tratta di due tavole facenti parte di un grande polittico. Consiglio entrambe, in quanto in quanto 
non si può separare la crocefissione dalla resurrezione, la morte dalla vita, il pianto dalla gioia profonda di credere 
in un Dio che ci ama e ci salva. 
 

Che valore hanno nel mondo contemporaneo il volto di Dio, la croce e la salvezza della misericordia? 
Volto di Dio, croce e salvezza nella misericordia sono tre modalità con le quali Dio si presenta nella sua identità più 
profonda. Attraverso il volto posso dialogare con lui, con la croce comprendo come la sua vita sia “dono”, e con la 
misericordia mi è rivelato il suo amore per noi che supera le nostre infedeltà e la nostra poca fede. 

 

Potrebbe l’arte aiutare i più giovani a (ri) scoprire la bellezza dell’essere credente 
Certo, credo che l’arte potrebbe aiutare molto i giovani. Oggi i giovani utilizzano 
molto il linguaggio visivo. Tuttavia, come accade per qualsiasi testo scritto, occorre 
cercare di capire le immagini e di interpretarle in profondità, superando la 
tentazione che esse “debbano parlare da sole”. Come per tutte le cose, occorre un 
cammino, una pedagogia. E prima di tutto, occorre sapere ascoltare e ascoltarsi e 
sapere vedere e vedersi. 
                                                                                                                 V.S. e S.B. 
 

 

 



Appuntamenti quarta settimana 
Quaresima 2025 

 

 

 

IL VENERDI’ CON LA VIA CRUCIS 
 

Ogni Venerdì di quaresima: via crucis in chiesa ore 9.30 e in oratorio ore 16.30 (oratorio aperto dalle 16 alle 17.30 

per gioco libero). 

 

 

La Via Crucis con l’Arcivescovo nelle Zone pastorali 
 

 
Venerdì 4 aprile, ore 20.45, Oggiono (Lc – Zona III): 

parrocchia di Santa Eufemia 
 
 

La sua croce è la nostra speranza.  è il titolo del sussidio per la celebrazione 
comunitaria della Via Crucis (sussidio utilizzato anche nella Via Crucis del 
venerdì ad Osnago), che invita a vivere questo momento da “pellegrini di 
speranza”, partendo dalle parole di Papa Francesco nella bolla di indizione del 
Giubileo 2025. 
A ogni stazione una riflessione, tratta dalle omelie e dalla catechesi dei Papi 
Francesco, Benedetto XVI e Giovanni Paolo II, consente di sostare con uno 

sguardo di profondità e partecipazione. Questo sussidio è utilizzato per la Via Crucis celebrata nelle Zone pastorali 
della Diocesi di Milano con l’Arcivescovo, mons. Mario Delpini. 
 

 

LA PREGHIERA IN CASA E PERSONALE 

 

SEGNAPORTA DI QUARESIMA PER I PICCOLI, PIU’ GIOVANI E I LORO GENITORI 

Portiamo nelle case dei bambini e dei ragazzi un simbolo di speranza con il Segnaporta di Quaresima 

“Tutto ricomincia”! Ogni giorno il Segnaporta svelerà un messaggio nuovo da scoprire e condividere: 

un invito a riflettere, a pregare e a vivere la Quaresima come un cammino di rinascita, da condividere 

con gli altri 

 

LA PREGHIERA QUOTIDIANA PER GLI ADULTI 

• IL LIBRETTO DI MEDITAZIONE e preghiera quotidiana: lo puoi ritirare in Sacrestia al termine delle 

celebrazioni.  

• LA PREGHIERA CON L’ARCIVESCOVO: Le meditazioni saranno trasmesse fino a mercoledì 16 aprile 

sul portale diocesano, sul canale YouTube e sui canali social di ChiesadiMilano  

• ADORAZIONE DEL SABATO POMERIGGIO IN CHIESA: Ogni sabato (escluso Sabato 

                  Santo) dalle 15.30 con la recita dell’ora media di nona alle 17.30. 

https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/quaresima-oratorio-2025-581257.html
https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/quaresima-oratorio-2025-581257.html
https://www.itl-libri.com/prodotto/la-sua-croce-e-la-nostra-speranza
https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/segnaporta-quaresima-2025-582540.html
https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/segnaporta-quaresima-2025-582540.html
https://www.chiesadimilano.it/pgfom/oratorio-e-ragazzi/quaresima-oratorio-2025-581257.html


IL DIGIUNO E LA CARITA’ 

 
ASTINENZA E DIGIUNO. La legge del digiuno “obbliga a fare un unico pasto durante la giornata, ma non proibisce di 

prendere un po’ di cibo al mattino e alla sera, attenendosi, per la quantità e qualità, alle consuetudini locali approvate”. Il 

digiuno si vive il primo venerdì di quaresima e il venerdì Santo. E’ consigliato anche il Sabato Santo. Alla legge del digiuno 

sono tenuti tutti i maggiorenni fino al 60° anno iniziato.La legge dell’astinenza proibisce l’uso delle carni, come pure dei cibi 

e delle bevande che, ad un prudente giudizio, sono da considerarsi come particolarmente ricercati e costosi; Si osserva tutti i 

singoli venerdì di quaresima; alla legge dell’astinenza sono tenuti coloro che hanno compiuto il 14° anno di età finchè le 

condizioni di età e salute lo permettono. Dall’osservanza dell’obbligo della legge del digiuno e dell’astinenza può scusare una  

ragione giusta, come ad esempio la salute. 

CARITA’. Ogni domenica i fedeli potranno portare in chiesa dei generi 

alimentari che saranno destinati al fondo “adotta una famiglia” (depositate 

presso altare della deposizione). 

Ad ogni famiglia dei ragazzi dell’oratorio verrà dato uno scatolone da 

riempire durante la Quaresima con generi alimentari per il fondo adotta una 

famiglia (i ragazzi saranno invitati a riportarlo il Giovedì Santo alla lavanda 

dei piedi, ore 17.00 in Chiesa). Tutti quelli che desiderano avere lo scatolone 

lo potranno ritirare durante tutta la prima settimana di Quaresima: lo si trova 

all’altare della deposizione. I ragazzi preadolescenti in uno dei giorni di 

Quaresima che indicheremo, passeranno dalle case di chi, per età o salute, ha 

difficoltà a consegnare i generi alimentari (sempre a Quaresima iniziata 

comunicheremo i dettagli dell’organizzazione). Il gruppo cresima, durante la 

domenica delle palme, porterà un rametto d’ulivo ad alcuni ammalati della 

nostra comunità. 

 

IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
 
Ogni Sabato dalle 15.30 alle 17.30 

 

 

COLTIVARE LA SPERANZA: L’ALLEGRIA  E PENSAR BENE 
 

PENSAR BENE.  

E allora eccoci in questo tempo di quaresima giubilare a fare domande, come nel 

tempo di avvento trascorso. 

ma siamo ancora capaci di stare in questo tesoro, gustarlo, coltivarlo? Gesù lo 

raccomanda così: “pregate senza stancarvi”. Siamo ancora capaci di farlo nelle 

nostre comunità? E’ possibile pensare, in una situazione di chiesa come quella 

attuale, che la liturgia abbia un valore missionario?  

Don Manuel Belli, sacerdote di Bergamo, teologo, insegnante di filosofia in una 

scuola superiore statale, redattore della rivista di pastorale liturgica, sarà il nostro 

interlocutore per questo aspetto della vita pastorale, quello liturgico. Lo troveremo 

a Lomagna presso la Sala della Comunità, della  Parrocchia di Lomagna, nella 

serata di lunedì 7 aprile 2025 ore 21.00. Incontro inserito nell’iniziativa 

“CERCARE PAROLE SAPIENTI” 

 

L’ALLEGRIA.  Le domeniche in oratorio per i ragazzi, per stare 

semplicemente insieme in allegria. Anche così si coltiva la speranza e si 

incoraggia la vita del mondo a procedere su sentieri di fraternità piuttosto 

che di conflittualità.  

• domenica 30 marzo; domenica 6 aprile: possibilità di stare in oratorio.  



 5 X 1000 per Il Pellicano 

Se condividi  gli scopi de “Il Pellicano OdV Associazione 
parrocchiale di volontariato”… 

 

1. Locanda Samaritano: Gestisce la omonima casa di accoglienza  

2. Caritas: pratica le iniziative di carità tra le quali il progetto Adotta una Famiglia in 
convenzione con parrocchia e Comune di Osnago 

3. Doposcuola: Supporta i ragazzi che necessitano di aiuto per i loro studi 

4. Collavoriamo: Aiuta chi è disoccupato a presentarsi al meglio per  trovare lavoro 

5. Armadio: Rende concreto il principio del riuso di vestiti e giocattoli per bambini 

6. Eventi: organizza la camminata “Strapellicano”  

 

 
 

 

 

 Si comunica che sabato 29 e domenica 30 marzo fuori dalla chiesa 
parrocchiale sarà in vendita “Scarp de'tenis” il giornale sostenuto da 

Caritas Ambrosiana e Caritas Italiana. 



DOMENICA DELLE PALME 

Per preparare l’ulivo che sarà benedetto domenica 13 aprile 

“Domenica delle Palme” si ricercano volontari che portino i rami 

di ulivo in oratorio. L’appuntamento, per portare i rami di ulivo, 

è per mercoledì 2 aprile pomeriggio dalle 16.30 alle 18.00 in oratorio. Si ricercano 

volontari che preparino i rami per le celebrazioni (segnalare disponibilità al 

3923026845). 

 

 Marzo - Aprile  2025  

   

Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom 
     29 

  In mattinata Ritiro  
Incontro diocesano X 
Giubileo  
 
 9.30-11.30 GIORNATA 
SPECIALE 4° EL   
Presso oratorio di 
Cernusco  
1° - 2° MEDIA LA 
MONTANINA   
FESTA 90° DON MARIO 
PAPA   

30 IV QUARESIMA   

 
10.30 S. MESSA 4° 
EL   
1° - 2° MEDIA  
LA MONTANINA   
 
ORATORIO 
APERTO   
FILM ANIMAZIONE 
Sc. 

31 
 

1 
CATECHESI 
ADOLESCENTI – 
19.45 CENA – 21 
INCONTRO 

2 
16.00 – 18.00 
ISCRIZIONI V.E. 
2025  16.30 
CATECHESI 
ELEMENTARI  17.45 
CATECHESI MEDIE 

3 
 
 

4 
20.45 VIA CRUCIS 
DI ZONA 

5 
  Presentazione O.E. 
DIOCESI  
CMPL SGIOCHI 
14:30 - 18:30   
21 SALONE 
TEATRO Compagnia 
teatrale Lati Bergamo   
 
2 GIORNI GIOVANI 
Saint-Oyen - Ao 

6 V QUARESIMA   

 
10.30 S. MESSA 3° 
EL  16 BATTESIMO 
(parrocchia)   
ORATORIO 
APERTO  FILM 
ANIMAZIONE   
 
2 GIORNI GIOVANI 
Saint-Oyen - Ao   



 



           PROGRAMMAZIONE SALA SIRONI 

 
 

 
 

 

Sabato 29 Marzo - ore 18,15 
Domenica 30 Marzo - ore 16.00 

 

FLOW - UN MONDO DA SALVARE 
 

Animazione 

di Gints Zilbalodis 
 

Premio Oscar '25 come miglior film d'animazione 

 
----- 

 

 
 

Sabato 29 Marzo - ore 21 

Domenica 30 Marzo - ore 18,15 / 21 
Lunedì 31 Marzo - ore 21 

 

AMICHEMAI 

 

Commedia 

di Maurizio Nichetti 
 

DOMENICA 30 ore 18.15: SARA' OSPITE IN SALA IL 
REGISTA MAURIZIO NICHETTI; presenterà il film con 

la nostra critica Maddalena Colombo 

Presentato al Torino Film Festival '24 
 

 
 
 

Mercoledì 2 Aprile - ore 21.00 
Domenica 6 Aprile - ore 18,15 / 21.00 

Lunedì 7 Aprile - ore 21.00 
 

IL CASO BELLE STEINER 
 

Drammatico 

di Benoît Jacquot 
 

Lunedì 7 Aprile - ore 21.00   

Proiezione in lingua originale con sottotitoli in italiano 
 
 

------ 
 

 
 
 
 

Domenica 6 Aprile - ore 16.00 
 

PADDINGTON IN PERU' 
 

Avventura per bambini 

di Dougal Wilson 
 
 
 

 

 

 
ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA 

Rinati in Cristo:  -   
Uniti nel matrimonio :  –  
Riposano nella pace:  Fumagalli Gianfelice nato a Osnago il 05/07/1950 deceduto all’ Ospedale di Desio il 
17/03/2025 – Rossi Ernesto nato a Osnago l’11/03/1934 deceduto all’Ospedale di  Merate il 26/03/2025 
 

 



PROGRAMMA LITURGICO IV Settimana di Quaresima 
 

DOMENICA 30 MARZO – QUARTA  DI 
QUARESIMA – DEL CIECO 
Es 17,1-11 / Sal 35 / I Ts 5,1-11 / Gv 9,1-38b  

Ore 8,30 -  S.MESSA   
Ore 10,30 – S.MESSA (4° Elementare) per Bonacina Vilma e 
Fam.Galbusera;  Pirovano Regina   
Ore 18,00 – S.MESSA  

  

  Lunedì  31 MARZO  - Gen  24,58-67 / Sal 118 
/ Pr 16,1-6 / Mt 7,1-5  

 Ore 7,30 –LODI 
  Ore 18,00 – S.MESSA per Scandelli Aldo; Maggi Luigi e Gina; Fam.Maggi, 
Magni e Ferrario; Fam.Minotti  Antonio; Fam.Mattiacci; Nava Benito e 
Famiglia, Casiraghi Massimo, Ersilio e Tino 
   

  

Martedì  1  APRILE – Gen 27,1-29 / Sal 118 / Pr 
23,15-24 / Mt 7,6-12  

Ore 7,30 – LODI 
Ore 18,00 –S.MESSA   

  

Mercoledì  2 APRILE – Gen 28,10-22 / Sal 118, 
105-112 / Pr 24,11-12 / Mt 7,13-20   

Ore 7,30 – LODI 
Ore 20,30 – C.P.O. – S.MESSA per Maggioni Ernesto e Isolina e per i 
Defunti  del mese di marzo: Casiraghi Anna Maria, Pirovano Regina, 
Fumagalli Gianfelice e Rossi Ernesto 

  

Giovedì  3 APRILE – Gen 29,31- 30,2.22-23 / 
Sal 118, 113-120 / Pr 25,1.21-22 / Mt 7,21-29  

Ore 7,30 – LODI 
Ore 18,00 – S.MESSA  per  Castelli Ines; Sala Luigi e Giuseppina; Fumagalli 
Ernesto; Pirovano Regina; Padre Giovanni Bonanomi (Anniversario)  

  

Venerdì  4 APRILE – Dt 24,1a2a; 28,1-11a / 2 
Re 4,8-38a /  Es 33,11-23 / 1 Sam 7,3-9  

Ore 9,30 – CHIESA – VIA CRUCIS  
Ore 16,30 – C.P.O. – VIA CRUCIS 
Ore 20,45 – VIA CRUCIS  di Zona a Oggiono con l’Arcivescovo 

  

Sabato 5 APRILE – Ez 11,14-20 / Sal 88 / 1 Ts 
5,12-23 / Mt 19,13-15  

Ore  15,30 – 17,30 Confessioni  
Ore 15,30 – 17,30 adorazione Eucaristica silenziosa e personale  
Ore 18,00 – S.MESSA  pre festiva   

  

DOMENICA 6 APRILE – QUINTA  DI QUARESIMA 
– DI LAZZARO -  Dt 6,4a; 26,5-11 / Sal 104 / Rm 
1,18-23a / Gv 11,1-53 
 

Ore 8,30 - S. MESSA  
Ore 10,30 – S.MESSA (3° Elementare)  
Ore 16,00 – BATTESIMO di: Bandolini Niccolò e Presazzi  Lucio 
Ore 18,00 – S.MESSA  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI: 
 

ORARI SS. MESSE: da lunedì a giovedì ore 18.00 venerdì ore 9.30 
   sabato e vigilie ore 18.00   domenica e festivi ore 8.30 – 10.30 – 18.00 
ORARI SEGRETERIA:  Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30 – 12.00 
Via S. Anna 1  TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

 

ABBIAMO RACCOLTO  ABBIAMO SPESO  

Offerte S. Messe Domenicali 390,00 Energia elettrica parrocchia e CPO 457,00 

Offerte S. Messe defunti 350,00   

Offerte per Opere parrocchiali 200,00   

Offerte per Sacramenti 1000,00   
 

Le voci fanno riferimento alla settimana dal 16/03/2025 al 22/03/2025. 
Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il                                                      

codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 

mailto:osnago@chiesadimilano.it

